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Si intensifica l'attività delle diplomazie internazionali di fronte alle crisi iraniana e afghana 

Cyrus Vance tenta di comporre 
le divergenze con gli europei 

Tappe a Bonn, Roma, Parigi e Londra - Il disaccordo con alcuni Paesi della 
CEE (e con il Giappone) sulla posizione da tenere verso l'Unione Sovietica 

La Tass: «Tentativo 
di salvare la faccia » 

L'agenzia sottolinea la resistenza di alcuni governi 
europei alle pressioni del presidente americano Carter 

MOSCA — Commentando, 
in una corrispondenza da 
Washington, il viaggio del 
segretario di Stato america
no in Europa, l'agenzia so
vietica Tass scrive che quello 
di Vance è « un altro tenta
tivo dell'amministrazione Car
ter di spìngere gli alleati eu
ropei-occidentali degli Stati 
Uniti a seguire la politica 
americana intesa a minare 
la distensione nei rapporti 
est-ovest e ad aggravare la 
situazione nel Vicino e Me
dio Oriente ». 

Da questo punto di vista, la 
Tass definisce «caratteristi
co » il fatto che Vance abbia 
lasciato Washington proprio 
nel momento in cui si riuniva 
a Roma la conferenza dei 
ministri degli esteri della co
munità europea. 

Il viaggio di Vance — scri
ve ancora la Tass — è anche 
in larga misura un « tentativo 
di salvare la faccia » della di
plomazia americana, dopo il 
fallimento della convocazione 
di un vertice occidentale a 
cinque per « lavorare ad una 
azione congiunta antisovie
tica in relazione agli avveni
menti dell'Afghanistan ». La 
stampa americana — rileva 
ancora la Tass — ammette 
che la politica di Carter è ap
poggiata pienamente solo dal 
primo ministro inglese si
gnora Thatcher. definita co
me « il cavallo di Troia degli 
Stati Uniti nell'Europa occi
dentale ». L'agenzia sottolinea 
poi in modo particolare le po
sizioni assunte, nei confronti 
delle pressioni americane, dal 
governi di Parigi e di Bonn. 

Positiva per l'India 
la visita di Gromiko 

fi ministro degli esteri Rao, In una conferenza-stampa 
sottolinea l'esigenza di operare per ridurre le tensioni 

NUOVA DELHI — Il gover
no indiano ha espresso sod
disfazione per i recenti col
loqui di Nuova Delhi con il 
ministro degli esteri sovieti
co Andrei Gromiko. nel cor
so dei quali sono stati affron
tati i temi delle relazioni bi
laterali e dell'attualità inter
nazionale. con particolare ri
guardo alla situazione nel 
continente asiatico. Come è 
noto sulla questione specifi
ca dell'Afghanistan (che non 
era espressamente menziona
ta nel comunicato finale) 
le due parti hanno mantenu
to le rispettive posizioni; en
trambe avevano comunque 
concordato nel giudicare i 
colloqui «utili e significativi». 

Lunedi il ministro degli 
esteri Indiano Narasìmha 
Rao. parlando in una confe
renza stampa, dopo aver 
espresso, appunto, soddisfa
zione per 1 colloqui con Gro
miko. ha sottolineato che 
l'India è seriamente preoccu
pata per il crescere delle ten

sioni nella regione e conti
nuerà a compiere ogni sforzo 
per favorire un loro allenta
mento. L'India — ha aggiun
to Rao — ritiene che in que
sto momento sia particolar
mente importante prevenire 
una ulteriore escalation della 
tensione e compiere i neces
sari passi per rendere possi
bile una sua riduzione. Noi 
consideriamo questa cresci
ta della tensione — ha det
to ancora Rao — come una 
minaccia di : Impiantare in 
Asia lo spirito della guerra 
fredda, ed è questo che ci 
preoccupa In modo partico
lare. 

Sempre lunedi, si era avu
ta notizia della conclusione di 
una missione esplorativa In
diana che si è recata In Pa
kistan. Bangladesh. Iran e Af
ghanistan, per illustrare ia po
sizione di Nuova Delhi dopo 
gli avvenimenti afghani e so
stenere la esigenza del ritiro 
delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. 

Gravi scontri sarebbero 
in atto in Afghanistan 

NUOVA DELHI — Le truppe 
sovietiche non danno nessun 
segno di prepararsi a lascia
re l'Afghanistan a 24 ore dal
la data limite fissata dal pre
sidente Carter per questo ri
tiro. pena 11 boicottaggio dei 
giochi olimpici, dichiarano 
fonti diplomatiche di Nuova 
Delhi. 

Secondo queste fonti, le in
formazioni provenienti da 
Kabul non contengono nulla 
che possa suggerire neppure 
un vago indizio di ritiro da 
parte dei soldati sovietici. 

Secondo altre informazioni 
provenienti da Kabul, impor
tanti movimenti di truppe sa
rebbero stati rilevati l'altro 
ieri nelle vicinanze della ca
pitale afghana, ma i movi
menti sarebbero cessati ieri 
in seguito ad un'abbondante 
nevicata che ha bloccato la 
circolazione. 

Secondo altre fonti, gravi 
scontri sono in corso in mol
te province dell'Afghanistan 
tra truppe sovietiche e forze 
ribelli, mentre dimostrazioni 
antisovìetiche sarebbero avve
nute in almeno sei province 
del paese. 

Tina controffensiva sovieti
ca è segnalata invece nelle 
province alla frontiera col 
Pakistan di Paktia e Naera-
har dove «Mig 23» dell'avia
zione sovietica hanno bom
bardato a più nprese sper

duti villaggi di montagna per 
stanare i ribelli. 

Secondo alcune fonti diplo
matiche occidentali, una vio
lenta battaglia durata 10 gior
ni si è svolta nella regione 
nord - orientale dell'Afghani
stan. dove i ribelli islamici 
avrebbero conquistato la zo
na aeroportuale di Faizabad, 
capoluogo della provincia di 
Badakhscian 310 chilometri 
a nord-nord-est di Kabul. 

Le fonti dei ribelli islamici 
hanno precisato da parte lo
ro che nella battaglia sono 
stati distrutti 17 mezzi co
razzati, abbattuti due caccia
bombardieri Mig-19 e quattro 
elicotteri, e catturati 15 pri
gionieri impossessandosi di 
un ingente materiale bellico. 
per la maggior parte fucili 
mitragliatrici e munizioni. 

Non è stato possibile trova
re conferma da altri parti 
circa questi sviluppi della si
tuazione afghana. Gli osser
vatori internazionali confer
mano solo che nella provin
cia di Badakhscian le truppe 
sovietiche e l'esercito del g> 
verno di Barak Karmal stan
no incontrando una tenace 
resistenza da parte delle for
mazioni ribelli. 

Le notizie circa la battaglia 
di Faizabad sono pubbli
cate dal giornale pakistano 
« Jang ». 

Continua il negoziato 
fluviale Cina-URSS 

PECHINO — Nonostante la 
interruzione dei negoziati per 
la normalizzazione delle re
lazioni interstatali, la Cina 
e l'Unione Sovietica hanno 
deciso di continuare i collo
qui sulle questioni di navi
gazione fluviale lungo il set
tore orientale dei loro confi
ni. Lo si è appreso ieri a 
Pechino da fonti informate. 
che hanno preannunciato 
per 11 mese prossimo la 22ma 
seduta dei colloqui. 

Gli osservatori rilevano co
munque che tali trattative 
non sono mai state Interrot
te. nemmeno nel momenti di 
maggiore tensione tra i due 
paesi. 

Si tratta di colloqui a li
vello dì funzionari locali, in 
corso dal 1951 e riguardanti 

problemi specifici posti dalla 
navigazione lungo i fiumi 
Heilong e Wusuli (Arnur e 
Ussuri). che segnano 11 con
fine per una lunghezza di 
circa 2.000 chilometri. 

GII incontri si svolgono 
alternativamente nella citta
dina sovietica di Blagove-
scensk e In quella cinese di 
Heihe. La 21.ma sessione si 
era svolta un anno fa a Bla-
govescensk. 

I negoziati per la normaliz
zazione Interstatale erano sta-
'ti invece Interrotti il 20 gen
naio scorso su decisione ci
nese in seguito all'intervento 
sovietico nell'Afghanistan e 
alle accuse rivolte a Pechi
no da Mosra di sostenere at
tivamente la ribellioni; isla
mica contro il regime di 
Kabul 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — // segreta
rio di Stato Cyrus Vance è 
partito ieri per l'Europa. Sa
rà a Bonn, a Roma (forse 
oggi stesso) e poi a Parigi e 
a Londra. Sulla strada del ri-
tonw in America si fermerà 
a Ottawa. Si tratta del viag
gio che originariamente 
avrebbe dovuto dar luogo, a 
Bonn, a una consultazione 
collettiva fra il ministro de
gli esteri degli Stati Uniti e 
i ministri degli esteri dei 
principali alleati europei per 
elaborare una risposta comu
ne all'URSS alla vigilia del 
giorno della scadenza della 
data fissata dal presidente 
americano per il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Afgha
nistan. L'opposizione france
se ha fatto cadere il proget
to e così dopo una serie di 
consultazioni si è arrivati al
la decisione di dar vita a 
una serie di rapidi incontri 
bilaterali. I temi saranno due, 
strettamente intrecciati: la 
lamentela di alcuni paesi eu
ropei di non essere stati av
vertiti prima che Carter pro
clamasse il Golfo Persico 
< zona vitale » per gli Stati 
Uniti, la profonda divergen
za di carattere strategico tra 
Stati Uniti ed Europa occi
dentale sul significato della 
invasione sovietica dello Af
ghanistan. Per quanto le due 
questioni siano, come s'è det
to, collegate, la seconda è 
ovviamente di gran lunga la 
più rilevante. 

Nella opinione del gruppo 
dirigente americano la inizia
tiva sovietica in Afghanistan 
non è che il primo passo per 
assicurare all'URSS il con
trollo del Golfo Persico. Mes
sa in atto nel momento in 
cui un intervento americano 
in Iran era ipotizzabile essa 
— sempre nella opinione de
gli strateghi politici della Ca
sa Bianca — ha finito per lo 
assumere un carattere per
manente in vista, appunto, di 
torbidi nella zona, che inde
bolendo la influenza ameri
cana aprano la strada alla 
penetrazione sovietica senza 
che si arrivi necessariamente 
a uno scontro diretto tra le 
due superpotenze. Le conse
guenze dell'eventuale succes
so di una tale strategia sa
rebbero irreparabili. L'URSS 
infatti renderebbe a questo 
modo perfettamente super
flua la alleanza atlantica vi
sto che potrebbe trattare con 
l'Europa occidentale, una vol
ta assicuratosi il controllo 
delle principali fonti di ener
gia, da posizioni estremamen
te forti. Di qui la severità 
della reazione americana al
la invasione dello Afghani
stan e che è andata dal bloc
co del SALT alla rottura dei 
contratti per la fornitura di 
granaglie, dalla proibizione 
della vendita di alta tecnolo
gia al boicottaggio delle Olim
piadi, dagli accordi militari 
con la Cina alla fornitura di 
armi al Pakistan al riforni
mento di materiali bellici ai 
ribelli afghani, dall'invio di 
marines appoggiati da una 
potente flotta navale alle nuo
ve disponibilità nei confron
ti dell'Iran per chiudere la 
questione degli ostaggi e mi
gliorare i rapporti tra Wa
shington e Teheran. Su que
sta strada, e partendo dalla 
valutazione strategica che s'è 
detto sulla invasione sovieti
ca dello Afghanistan, gli ame
ricani avrebbero voluto esse-
se seguiti da tutti gli allea
ti europei óltre che dal Giap
pone. Non sono però riusciti 
ad ottenerlo e ciò deriva dal 
fatto che. almeno per quan
to riguarda la Francia, la 
Germania di Bonn e il Giap
pone, le valutazioni strategi
che divergono. 

A Parigi, a Bonn e a Tokio 
le cose non vengono ciste con 
la stessa drammaticità con 
cui vengono viste a Washing
ton. Pur condannando ferma
mente la invasione sovietica 
dello Afghanistan in quelle 
capitali si ritiene che una 
trattativa ragionevole potreb
be indurre i sovietici a riti
rarsi e a riprendere il dialogo 
distensivo con gli Stati Uniti. 
Di qui le esitazioni europee 
* giapponesi ad imboccare 
la stessa strada di Washing
ton tenuto conto anche del 
fatto che l'economia di questi 
paesi ha nell'URSS un part
ner molto importante. 

E" questa divergenza che 
Vance cercherà nel suo viag
gio di comporre. A Washing
ton tuttavia si dubita della 
riuscita della sua missione. Il 
disaccordo con alcuni paesi 
europei. 9 segnatamente con 
la Francia e la Germania di 
Bonn, appare infatti troppo 
profondo perchè si possa pen
sare di ridurlo drasticamente 
attraverso formali tspressioni 

di solidarietà. Vi è tuttavia 
un punto che i paesi europei 
stanno in questi giorni segna
lando a Mosca. Ed è che, per 
mantenere la posizione attua
le di resistenza alle pressio
ni americane l'URSS dovrà 
compiere gesti che smentisca
no la valutazione dì Washing
ton sulla invasione dello Af
ghanistan. A Parigi e a Bonn 
si comprende benissimo che 
Mosca non possa ritirare le 
proprie truppe sotto la pres
sione del quasi ultimatum for
mulato da Carter. Ma poiché 
la data della scadenza è vi
cina il gruppo dirigente so
vietico dovrà pur pensare, 
una volta passato il 21 feb
braio, a lanciare segnali che 
consentano di dare fiato alla 
resistenza europea. Il viaggio 
di Vance si gioca dunque sul 
filo della speranza europea 
di ricevere segnali positivi da 
Mosca. In quanto al gruppo 
dirìgente americano esso 
sembra non credere, almeno 
a breve scadenza, a questa 
possibilità. Tanto più che la 
voce dello attuale segretario 
di Stato sembra essersi af
fievolita nel corso di una 
campagna elettorale che ten
de sempre di più a sviluppar
si con il linguaggio che cor
risponde alla tesi di Brze-
z'mski ' 

Alberto Jacoviello 

Bani Sadr è ora anche 
il capo dell'esercito 

Khomeini gli trasferisce parte dei suoi poteri - La nomina raf
forza la sua posizione nei confronti degli studenti islamici 

TEHERAN — Khomeini fotografato Insieme al figlio Sajed 
Ahmad nell'ospedale In cui è In cura 

Un «inviato» giapponese 
in Medio Oriente e Asia 
TOKIO — Dopo l'India, anche il Giappone ha deciso di 
assumere una iniziativa attiva per sondare la situazione 
in Asia e le possibilità di favorire un allentamento delle 
tensioni. Sunao Sonoda. ex-ministro degli esteri, è partito 
infatti ieri da Tokio per una missione di venticinque giorni 
in Medio Oriente e nel sud-est asiatico, corae inviato spe
ciale del primo ministro Ohira. Sonoda si recherà negli 
Emirati Arabi Uniti, Irak. Oman, Siria, Arabia Saudira, 
Pakistàn. India e forse in Iran. A Damasco potrebbe avere 
un incontro con Yasser Arafat. Sonoda. che è accompa
gnato dal vice-ministro degli esteri Yasue Katori. discuterà 
essenzialmente i problemi sollevati dalla crisi afghana. 

TEHERAN Mentre si at
tende che il segretario gene
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim renda nota uffi
cialmente la composizione 
della commissione interna
zionale di inchiesta sui cri
mini dello scià, nuovi sviluppi 
vi sono stati ieri, sia nòiia 
capitale iraniana sìa a Parigi. 
che potrebbero sbloccare al 
più presto la vicenda degli 
ostaggi americani a Teheran. 

Ieri, l'ayatollah Khomeini 
— che versa tuttora' in pre
carie condizioni di salute do
po il suo ricovero in ospeda
le — ha trasferito la sua ca
rica di comandante in capo 
delle forze armate iraniane 
nelle mani del presidente 
Bani Sadr. Un provvedimento 
che non solo rafforza enor
memente la posizione di po
tere del presidente neo-eletto 
ma che. secondo molti osser
vatori. potrebbe preludere al
la sostituzione degli studenti 
che occupano l'ambasciata 
americana con soldati dell'e
sercito regolare o con altre 
guardie della rivoluzione fe
deli al nuovo presidente. In 
un messaggio in occasione 
del trasferimento dei nuovi 
poteri a Bani Sadr. l'ayatol
lah Khomeini ha detto di a-
ver preso questo provvedi
mento e per consolidare il 
potere in Iran in questo 
momento critico ». Un rife

rimento forse al nuovo 
« pronunciamento > degli stu
denti islamici che hanno di
chiarato. in una intervista al 
giornale giapponese i Yo-
miuri Shimbun ». di non aver 
alcuna intenzione di liberare 
gli ostaggi se non in cambio 
dell'estradizione e della con
segna dell'ex scià. « (Ili sforzi 
delle Nazioni Unite per nomi
nare una commissione di in
chiesta — hanno aggiunto gli 
studenti — non sono altro 
che un complotto america
no >. 

La drastica posizione in
transigente degli studenti i-
slamici che occupano l'am
basciata contrasta con le re
centi dichiarazioni di Bani 
Sadr, che è favorevole a una 
rapida conclusione della vi-. 
cenda, e con quelle rese dal 
ministro degli Esteri iraniano 
Gotbzadeh che ha concluso 
ieri la sua visita a Parigi. 
Gotbzadeh avrebbe dovuto 
lasciare la Francia l'altro ie
ri. ma ha deciso di prolunga
re la visita di 24 ore per 
incontrarsi con « personalità 
non ufficiali ». Secondo una 
informazione diramata da 
e Radio Lussemburgo » il mi
nistro iraniano si sarebbe in
contrato. sempre per portare 
avanti la trattativa sugli o-
staggi, con Hamilton Jordan. 
il capo dello staff della Casa 
Bianca. L'incontro sarebbe 

avvenuto nella casa di una 
personalità argentina. Prima 
di lasciare la capitale france
se per Teheian Gotbzadeh ha 
nettamente smentito l'infor
mazione. affermando che la 
voce sarebbe stata messa in 
giro da «avvocati comunisti», 
delusi per il fatto che la com
missione di inchiesta sui 
crimini dello scià avrebbe a-
vuto un carattere « indipen
dente ». Nel corso della sua 
visita in Francia Gotbzadeh 
si è anche recato a Bordeaux 
per incontrare il fratello del 
presidente siriano. 

Si registra intanto da New 
York una dichiarazione di 
Kurt Waldheim. Secondo il 
segretario generale delle Na
zioni Unite, gli ostaggi ame
ricani a Teheran dovrebbero 
essere liberati < durante i la
vori della commissione inter
nazionale incaricata di esa
minare le accuse del governo 
iraniano contro lo scià ». 
Waldheim ha detto ch« la 
commissione comincerà i 
suoi lavori questa settimana 
e li proseguirà per una set
timana o due. Waldheim ha 
anche precisato che il piano 
per il rilascio degli ostaggi 
in cambio della costituzione 
della commissione di inchie 
sta è stato messo a punto 
d'intesa con il presidente 
Bani Sadr e con il ministro 
degli Esteri Gotbzadeh, 

una scelta naturale 
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